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Avendo par la to t u t t i gli ora tor i iscrit t i , 1 

ha facoltà di par lare l 'onorevole re la tore . 
P E A N O , relatore. La legge per !a pro-

tezione ed assistenza degli orfani della 
guerra to rna alla Camera dopo l ' a t t en to 
e diligente esame che ne fece il S e n a o . 

Essa, pei principi che involve, per le 
questioni gravi a cui si riferisce, r ichiede j 
ed ha richiesto t u t t a l ' a t tenzione dei due \ 
rami del Par lamento . B i to rna però mu- j 
t a t a sì, ma nei principi fondamenta l i ri- j 
mane quale venne approva ta dalla Camera j 
dei deputa t i . I l punto essenziale che formò 
oggetto di m .ggior discussione era questo, 
se la t u t e l a e l 'assistenza degli orfani do-
vesse spet tare allo Sta to e se dovesse averne 
esso la responsabilità, ovvero se si potesse 
affidare a un eìite au tonomo così geloso 
incarico sotto la semplice vigilanza dello 
S ta to . 

Da ta l ' impor tanza della materia, da to 
lo scopo nobilissimo che la legge si pro-
pone, da ta anche l 'espressione che si usa 
nella legge, cioè che lo S ta to assume la 
protezione e l 'assistenza degli orfani , pre-
valse la massima che deve essere lo S ta to 
d i re t t amente responsabile. Questo princi-
pio fu bensì accolto con qualche t empera -
mento , che dirò in seguito, ma il pun to 
fondamen ta l e voluto dalla Camera è r ima-
sto immuta to . 

Tale principio si fonda innanzi t u t t o su 
ragioni di ordine costituzionale, come fu 
avver t i to anche nell 'a l t ro ramo del Par la -
mento, perchè è il ministro che è respon-
sabile, di f ron te al Pa r l amen to e al Paese, 
di così impor tan te servizio. Inol t re , soste-
nendo io Sta to la maggior par te della spesa, 
è lo S ta to che deve avere una d i re t ta in-
gerenza. D 'a l t r a par te una vigilanza effi-
mera accorda ta al Governo sarebbe s t a t a 
di nessuna efficacia prat ica , e viceversa 
avrebbe t r a spo r t a to in un ente au tonomo 
delle funzioni statali , che non si possono 
delegare, il che è contrar io al nostro re-
gime e al nostro dir i t to pubblico, perchè 
questo ente autonomo per funzionare avreb-
be dovuto avere sotto di sè t u t t i gli ent i e 
le au tor i tà , eserci tare un vero e proprio 
imperio. 

A prescindere che si sarebbe cos t i tu i ta 
una grande burocrazia e ciò certo non con 
vantaggio degli orfani . Un altro p u n t o 
della legge che è r imasto quasi immuta to 
è quello che r iguarda la tutela . 

Giuristi incigni nel Senato hanno discusso 
questo argomento, hanno migliorato le di-
sposizioni, ma le linee che ha t racc ia to la 

Camera sono rimaste; solo venne to l to quel-
l ' is t i tuto del sorvegliante che si a m m e t t e v a 
nella tu te la dat iva, e ciò si fece perchè 
sembrava innovazione t roppo ardita al 
codice civile e non necessaria. E si è sosti-
tu i to questo ist i tuto con quello di una più 
efficace ispezione, poiché lo scopo a cui si 
mira è quello che gli orfani siano sempre 
assistiti e t u t e l a t i e che si vigili che que-
sta assistenza si eserciti e f fe t t ivamente . 

La vos t ra Commissione su ciò non ha 
sollevato eccezioni. 

Un al t ro punto della legge r iguarda la 
organizzazione amminis t ra t iva . Anche qui 
le d i re t t ive della Camera rimasero ed 
esse si possono riassumere in quella for-
mula che il nostro egregio Presidente espri-
meva un giorno con forma sempre perspi-
cua, che cioè la legge mira a conciliare la 
massima l ibertà con la pietà . Ciò ha per-
messo a una infinità di iniziative di sorgere 
e di esplicarsi e ne abbiamo delle nobilissi-
me, come accennava 1' onorevole Pres idente 
della Camera quando par lava del milione 
da to dalla Cassa di risparmio delle provincie 
lombarde , e l ' a l t ra della Società per azioni 
f r a gli industrial i che ha costituito ryi pa-
tr imonio cospicuo per dar vi ta ad un ente 
che provveda agli orfani. 

Si è voluto che si esplicasse il senti-
mento della pietà perchè, per quest 'opera 
bisogna non solo fare ricorso ai fondi sta-
tal i e agli enti pubblici ma anche ai pri-
vat i c i t tadini . 

Vi sono molti a cui la guerra ha por ta to 
ricchezza e questi hanno l 'obbligo di con-
tr ibuire; vi sono degli a l t r i per i quali l 'u-
nico conforto r imasto è quello di fa re il 
bene a chi soffre. Alludo a coloro che io 
chiamo i fer i t i della vi ta , a coloro cui la 
guerra ha tol to coi figli ogni speranza ; 
molti di questi t rove ranno solo conforto 
nel dare la rgamente per gli orfani della 
guerra. {Bene!) 

Ho accennato ai punt i della legge che 
sono rimasti saldi; ma le modificazioni por-
t a t e dal Senato sono s ta te eerto molto im-
por tan t i . E la vostra Commissione, con alto 
spirito conciliativo, ne ha accolto la mag-
gior par te , come ha accolto t u t t e quelle 
in t rodot te nella legge degli invalidi . Però 
queste modificazioni è bene qui accennarle. 
Si è a d o t t a t a la sostit ¡¿ione del Consiglio 
degli orfani, col Comitato nazionale degli 
orfani, che è una degna rappresentanza di 
t u t t e le forze del paese per conseguire le 
finalità che si propone la legge. 

A proposito del Comitato nazionale è 


